Il grande albero
Tanto tempo fa ,viveva una vecchietta di nome Celestina dai lunghi capelli argento con sfumature turchine,gli occhi di un colore indefinito e un sorriso accattivante. Era sua abitudine uscire in giardino a dare l’acqua ad un maestoso albero! 
Cosa strana usciva solo dopo le 18; né prima né dopo,duravano solo 15 minuti questi momenti. In mezzo a tanto giardino si scorgeva appena un rudere dove Celestina trascorreva il resto della giornata. 
Il paese era incuriosito dalla vita di Celestina perché la vedevano solo in quei 15 minuti,il resto della giornata,notavano la presenza di una bambina che le somigliava molto,con gli occhi di un colore indefinito, il sorriso accattivante e i capelli turchini, per tutti era la nipote. In realtà era solo una loro deduzione, perché si trattava sempre di celestina, sotto l’effetto di un incantesimo, che le aveva lanciato lo stregone DISUBBIDIENTE. 
Nel paese solo un bambino di nome Aristide riuscì ad avere il coraggio di avvicinarsi alla vecchietta, perché la sua curiosità fu più forte della paura. Aspettò con ansia le fatidiche 18; scoccata l’ora si fece trovare ai piedi dell’albero e le chiese: perché durante il giorno si vede la tua nipotina e tu esci solo per 15 minuti ad annaffiare l’albero?
CELESTINA RISPOSE: “Intanto quella bimba non è mia nipote e la tua curiosità mi rende felice … ho finalmente la possibilità di raccontare la mia storia e distruggere l’incantesimo. Avevo appena 10 anni, e vivevo le mie giornate da perfetta egoista, non rispettavo le regole che la mia famiglia aveva, nonostante  il loro sviscerato amore nei miei confronti; non ascoltavo i consigli dei miei amici nonostante il più delle volte erano dati a fin di bene. Per me il mondo girava secondo le mie necessità. Quante persone piansero per colpa mia … Un ennesimo comportamento sbagliato fece apparire lo stregone DISUBIDIENTE, che mi condannò ad una vita solitaria ed emarginata dal paese, convinto che mai nessuno avrebbe avuto il coraggio di avvicinarmi. In quel preciso istante in cui fu lanciato l’incantesimo , il MAGO CONSIGLIERE  dalle tante braccia, non poté annullarlo, ma fece sì che io potessi avere un amico con cui parlare ed imparare ad ascoltare e mi diede il grand’albero,che ogni volta che veniva annaffiato si animava. Io ritornando ogni giorno ai miei 10 anni vivo serenamente con i nuovi amici accettando i loro consigli e ammettendo le mie colpe, e mi dispiace non averlo saputo fare prima. 
Oggi la mia più grande punizione non è essere vecchia e sola ma non poter recuperare il fantastico momento che vivevo con i miei genitori,che non ci sono più. “

Ricorda Aristide che il tempo perduto non ritorna, non permettere al tempo di sfuggirti.
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